Notizie stampa da Bologna 614 – 12 Ottobre 2009

Mercoledì 14 ottobre 2009 Sala Fondazione Carisbo

Ricerca sugli Statuti medievali del Comune di Bologna del 1288
L’incontro di presentazione della nostra ricerca sugli Statuti medievali del Comune di Bologna del 1288, che avrà luogo mercoledì 14 ottobre alle ore 17 presso la Sala Assemblee della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, in Via Farini 15. Il prof. Rolando Dondarini, docente di storia medievale presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Ateneo bolognese e responsabile della ricerca, contestualizzerà il codice del 1288 (gli Statuti dei Comuni italiani nel 1100 e 1200, gli altri Statuti bolognesi, la situazione politica della città nella seconda metà del ‘200) e ne illustrerà i diversi Libri e le più importanti rubriche. Interverranno Maurizio Cevenini, Presidente del Consiglio comunale di Bologna, il prof. Paolo Prodi, docente di storia moderna della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Ateneo bolognese, e il prof. Mario Ascheri, docente di Storia del Diritto medievale e moderno dell’Università di Roma Tre. Seguiranno le domande e la discussione tra i presenti. Porterà il saluto della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, che ha finanziato la ricerca, l’on. Virginiangelo Marabini, Consigliere. Presiederà Piero Parisini Mareggiani, Consigliere dell’Istituto De Gasperi. Nel complesso il codice del 1288 (un insieme di norme “costituzionali “ ed altre norme più ordinarie e minute) si compone di 673 rubriche, suddivise in 12 libri. Di questi ne sono stati tradotti integralmente  (dal latino) sette. Il commento (e la traduzione degli stessi indici delle singole rubriche) ha riguardato la totalità dei libri. 

Per la precisione, la trascrizione e traduzione degli indici sono avvenute a cura del dott. Roberto Sernicola, la trascrizione dei testi in latino a cura della dott. Lucia Franceschini, le traduzioni in italiano e il commento a cura del prof. Rolando Dondarini.

E’ sufficiente uno sguardo all’oggetto dei Libri tradotti per comprendere il senso della ricerca in chiave attuale.

Il Libro primo tratta del Podestà e del suo staff nonché del Consiglio degli Ottocento; già qui emergono pesanti preclusioni nei confronti della parte ghibellina dei Lambertazzi. Il Libro secondo si occupa del Consiglio dei 2000 (in una città che doveva contare  circa 50.000 abitanti!)  e dei sindaci che debbono controllare il Podestà nonché dell’elezione degli ufficiali del Comune, dei loro giuramenti e delle norme relative ai loro uffici. 

Il Libro terzo verte sull’esazione dei dazi, tariffe, modalità e incaricati, regolamento su infrastrutture pubbliche quali mulini, naviglio, porto, ecc.

Il Libro ottavo concerne lo Studio e i privilegi degli scolari, il Libro decimo il regolamento urbano e i lavori pubblici da fare e da mantenere, con riguardo all’igiene pubblica, alla manutenzione di condotti idrici e fognari, chiuse, mura, piazze, strade, ponti e pozzi - con norme antincendio e  antinqui-namento -, e alla costruzione dei portici. Il Libro undicesimo si occupa di entrate e spese del Comune e il Libro dodicesimo dell’esercizio dei vari mestieri e industrie, mercati, compagnie di popolo. Insomma, regole e conciliazione degli interessi privati con quelli più generali e pubblici, partecipazione, responsabilità, etica, ordine pubblico, convivenza, ma anche intolleranza, parzialità e conflitto: sono retaggi del passato da acquisire criticamente per una rinnovata consapevole partecipazione all’attualità politica e sociale. 

Naturalmente troverà ampia soddisfazione lo stesso curioso e cultore di storia e tradizioni locali.

Dal sito dell’Istituto può scaricare una Sintesi della ricerca, comprensiva di una breve antologia esemplificativa di brani statutari:

http://www.istitutodegasperi-emilia-romagna.it/pdf/Presentazione_antologia_Statuto.pdf
A BOLOGNA LA MOSTRA "ARCHITETTI E INGEGNERI EMILIANO-ROMAGNOLI NEL MONDO"

A Bologna martedì 6 ottobre è stata inaugurata presso il Palazzo Saraceni della Fondazione Carisbo (via Farini 15), la mostra "Architetti e ingegneri emiliano-romagnoli nel mondo". L´esposizione, realizzata dalla Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo in collaborazione con la Fondazione Carisbo, a cura di Bruno Di Bernardo e Claudio Bacilieri, raccoglie per la prima volta le opere di dieci architetti emiliano-romagnoli che, dalla metà del secolo XVI fino ai giorni nostri, hanno lasciato segni profondi della genialità e della passione civile che caratterizzano il territorio regionale.

All´inaugurazione erano presenti la presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo Silvia Bartolini, l’ex preside e docente nella Facoltà di Architettura di Ferrara, Paolo Ceccarelli, e il presidente della Fondazione Carisbo Fabio Roversi Monaco.

Ma cosa presenterà esattamente la mostra negli spazi espositivi di Palazzo Saraceni? Il lavoro della Consulta, orientato a valorizzare le presenze emiliano-romagnole nel mondo, ha fatto emergere figure di architetti, ingegneri, costruttori e cartografi che, poco conosciuti in patria, sono ancora celebrati nei Paesi in cui hanno operato. Si pensi al romagnolo Agustín Codazzi, considerato eroe nazionale in Colombia, Venezuela ed Ecuador; al bolognese Giuseppe Antonio Landi, che portò il classicismo europeo nell´Amazzonia brasiliana; al ferrarese Adamo Boari, autore dell’edificio forse più bello di Città del Messico; a Carlo Zucchi, che ha firmato la Plaza Independencia a Montevideo, simbolo della libertà uruguaiana. O ancora gli Antonelli, architetti militari costruttori di fortezze nei possedimenti caraibici della Spagna, che oggi sono patrimonio dell’Umanità dell’Unesco; il reggiano Antonio Panizzi, che disegnò la cupola della British Library a Londra; Emilio Rosetti, costruttore e scienziato in Argentina; il modenese Guido Jacobacci, progettista delle ferrovie patagoniche; il ferrarese Giovanni Tosi, architetto in Uruguay; e l’unico vivente del gruppo, Roberto Gandolfi, figlio di emigrati, autore del celebre palazzo Petrobras a Rio de Janeiro. La mostra, costituita da 46 pannelli, resterà aperta in Palazzo Saraceni fino all´11 ottobre per poi trasferirsi, dal 12 al 24 ottobre, all´Urban Center in sala Borsa. Salperà quindi in Brasile, dove sarà ospitata alla VIII Biennale di Architettura di San Paolo, dal 31 ottobre al 6 dicembre. Successivamente tornerà in Italia, a Forlì, e proseguirà il suo viaggio a Montevideo, sede del teatro Solís, che la Regione Emilia-Romagna ha contribuito a ristrutturare, realizzato da Carlo Zucchi. L´esposizione è corredata da un catalogo edito da Hemingway Sas, a cura di Bruno Di Bernardo.
Successo di pubblico allo spettacolo “finche’ ho la voce…canto!” ideato, prodotto ed interpretato da Gian Luca Fantelli a favore della ricerca sulla SLA

di Fausto Cuoghi

Serata indimenticabile con oltre mille spettatori provenienti anche da città di fuori regione, Milano, Pordenone, un tripudio a Gian Luca Fantelli, artista bolognese colpito dalla sclerosi laterale amiotrofica, che Domenica 4 Ottobre u.s. è salito sul palcoscenico dell’Europaditorium di Bologna per realizzare lo spettacolo musicale “Finchè ho la voce……canto!”, primo concerto al mondo realizzato da un malato di S.L.A.

Un’esibizione dai toni forti quella di cui si è reso protagonista l’artista medicinese che alle prime note del suo repertorio ha trasmesso al pubblico in sala la sua passione, i suoi sentimenti, le sue speranze.

La platea ha raccolto quel messaggio con grande passione ed è rimasta incantata dalla voce, dalle parole e dalla musica di un cantautore di grande talento, un continuo crescendo grazie anche alla straordinaria coreografia d’immagini proiettate sul palco che hanno dato vita ai testi delle canzoni.

Di grande talento anche la band con Luca Bollini, Lauro Molinari, Marco Galavotti, Domenico Loparco, Nicola Silighini, Marco Rosetti, Andrea Bandinelli, Alessandro Sansovini, Paolo Bertini, Loris Silighini, Drigo e Cesare dei Negrita, e Pier Francesco Bresciani, Sara Barucci, autori di una splendida performance teatrale che hanno dimostrato coesione e affiatamento riscontrabile solo fra i professionisti.
La musica, la voce, le canzoni hanno attraversato il pubblico come un fiume in piena fino ad arrivare al momento dei saluti con la Band richiamata sul palco con gli spettatori in piedi per un lungo, interminabile applauso a Gian Luca Fantelli che regala "Io vivo io vivrò" accompagnata da un filmato autobiografico sulla vita del cantautore bolognese.
 Le ultime note non saziano la standing ovation che riempie il teatro di gioia, emozioni e felicità: l'applauso è interminabile e arriva direttamente al cuore.
Il ricavato economico della serata è stato donato all’Associazione Onlus “Io vivrò” impegnata a sostenere la ricerca e a favore dei malati di S.L.A. 

Info: www.iovivoiovivro.it
Caro denaro: imprese e banche insieme per vincere la crisi

Firmato un nuovo accordo tra CNA, CONFARTIGIANATO e i principali istituti di credito dell’ Emilia Romagna
In una conferenza stampa presentati i contenuti dell’intesa che  favorisce l’utilizzo di liquidità alle imprese artigiane e alle Pmi dell’Emilia Romagna associate alle due Confederazioni attraverso tassi agevolati e costi vantaggiosi della gestione finanziaria. Alle Banche, a Regione e Camere di Commercio è stato chiesto di estendere la moratoria dei debiti anche ai mutui e leasing che hanno beneficiato di contributi pubblici.

Bologna, 8 ottobre 2009. Offrire alle imprese associate condizioni particolarmente interessanti sul piano della gestione finanziaria e denaro a minor costo è l’obiettivo che si propone l’accordo firmato tra CNA, CONFARTIGIANATO e i principali Istituti di credito dell’Emilia Romagna.

La convenzione già in essere, frutto della collaborazione avviata da alcuni anni tra mondo imprenditoriale e mondo bancario, è stata arricchita da un “addendum” presentato questa mattina nel corso di una conferenza stampa svoltasi a Bologna, dal Presidente regionale vicario di CNA, Fabio Giovannini, dal Presidente regionale di CONFARTIGIANATO, Marco Granelli e dal Presidente del Co.Ba.Po – Consorzio Banche Popolari - Mimmo Guidotti.

“In questa fase particolarmente delicata per l’intero sistema produttivo – ha spiegato Marco Granelli Presidente Regionale di CONFARTIGIANATO – le  difficoltà di accesso al finanziamento bancario continuano ad essere forti; da qui la decisione di CNA e CONFARTIGIANATO di aprire con le banche della regione, una trattativa che consentisse alle aziende associate di ottenere credito alle migliori condizioni di mercato e risparmi nella gestione finanziaria, regolamentando anche la cosiddetta “Commissione Disponibilità Fondi” di cui tanto si è parlato nei mesi estivi con la legge “anticrisi”.

La nuova Convenzione fissa un tetto massimo alla commissione che,  per le imprese più virtuose è dello 0,15%, a fronte di un tetto massimo fissato dalla legge anticrisi nello 0,50% e consentirà alle imprese socie, non solo di ottenere finanziamenti per la liquidità aziendale, ma anche consulenza per migliorare il merito di credito e quindi le condizioni loro praticate dalle banche. 

“L’intesa raggiunta – ha sottolineato Mimmo Guidotti Presidente Co.Ba.Po – dimostra come la collaborazione tra banche e imprese che ha già prodotto in Emilia Romagna risultati positivi, favorendo lo sviluppo e la competitività delle Pmi e contribuendo così alla crescita del sistema produttivo locale, possa diventare ancora più preziosa in un periodo di crisi come quello che stiamo attraversando.  In questa situazione, il rischio di una crescita dei tassi di interesse con un aumento del costo del credito accompagnato da  riduzioni dei finanziamenti alle piccole imprese che ne metterebbe a dura prova la capacità di competere, è reale”. 

“Questo strumento – ha ribadito Fabio Giovannini Vice Presidente Vicario CNA Emilia Romagna – si affianca a quello che abbiamo messo unitariamente in campo nei mesi scorsi: ovvero UNIFIDI, il più grande Confidi della regione che sta accompagnando i finanziamenti bancari con le garanzie. Al 30 settembre sono già quasi 10.000 le imprese che hanno visto garantiti finanziamenti per oltre 700 milioni di euro. Il “credit crunch” c’è, ma in Emilia Romagna, c’è la volontà di CNA e CONFARTIGIANATO di  offrire alle imprese, soprattutto a quelle che stanno resistendo alla crisi pur soffrendo di gravi problemi di liquidità, credito a condizioni particolarmente favorevoli, consentendo loro di ottenere un risparmio che può arrivare fino ad un terzo rispetto alle condizioni oggi offerte dalle banche che sono fuori dalla Convenzione che abbiamo  sottoscritto”.

CNA, CONFARTIGIANATO e Istituti di Credito hanno sottolineato che l’intesa, strutturata in quattro fasce, prevede che le imprese associate alle due Confederazioni siano inserite dalle banche, sulla base di rating o di  classi di rischio; ad ogni fascia sono collegate condizioni sempre più vantaggiose di quelle praticate sul mercato.

In pratica, quanto più un’impresa dimostra di essere “meritevole”, tanto più sarà “premiata”. Nell’attuale contesto economico risulta evidente come l’accordo raggiunto tra CNA, CONFARTIGIANATO e le maggiori banche della regione, assuma un significato che va oltre le ottime condizioni in esso contenute, in quanto  pone Associazioni e Istituti di credito firmatari al fianco delle imprese per aiutarle ad  affrontare le nuove regole del sistema bancario e le nuove dinamiche del mercato. 

Per sostenere ancor più le imprese, CNA e CONFARTIGIANATO, data la pluriennale collaborazione tra Associazioni e Banche firmatarie dell’accordo, hanno chiesto agli Istituti di Credito di estendere la moratoria dei debiti anche a mutui e leasing che hanno beneficiato di contributi pubblici. La stessa richiesta è stata rivolta alla Regione Emilia-Romagna ed alle Camere di Commercio.
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